
Il Carpenedolo nel ruolo del
Montichiari; il Montichiari
nel ruolo del Carpenedolo. È
unasettimanaaparti invertite
quellacheprecedeil secondoe
definitivo round del derby
play-outdi SecondaDivisione.
Il gol di Zagari ha cambiato le
carte in tavola, capovolto lege-
rarchie.Adessosonoirossone-
riadavereduerisultati su trea
disposizione,apotersipermet-
tere il non trascurabile lusso
dipareggiare al «Menti».

CERTO,lacontesarestaapertis-
sima e incerta. Il margine non
è per nulla rassicurante e si sa
che i calcoli in sfide da dentro
o fuori sono sempre rischiosi.
Ma un dato incontrovertibile
c’è: dopo i primi 90 minuti il
Carpeèpiùvicinoallasalvezza
di quanto non lo fosse sabato
sera (e di quanto non lo sia il
Monti). Se non altro perché
l’handicapdellapeggioreposi-
zione in classifica è stato an-
nullato.Melottiallavigiliaave-
va dichiarato che il compito
dei suoi era quello di vincere
almeno una delle due partite
e,sepossibile, sfruttareil fatto-
re campo.Missione compiuta.
E adesso toccherà ai rossoblù
vincereadogni costo.
«Forse è meglio così - azzar-

da Maurizio Soloni, presiden-
tedelMontichiari -.Almenoso-

nocaduti tutti gli alibimentali
eperil ritornononavremosal-
vagentiai quali aggrapparci. Il
Montichiari per salvarsi dovrà
vincere,punto ebasta. Il desti-
no di questo campionato è an-
cora nelle nostre mani. Sarà
pur banale ricordarlo,manul-
la èperduto».
Nulla è perduto, è vero, ma

chi parlava di un Carpenedolo
in palla, sull’onda lunga della
scampata retrocessione, e di
unMontichiari depresso dalla
mazzata play-out, piovuta tra

capo e collo dopo settimane di
assuefazione all’idea di essere
al sicuro, ha avuto (almeno in
parte)ragione.Irossonerihan-
nomantenuto ritmo e intensi-
tà per novanta minuti, hanno
giocato a cuor leggero,mentre
il Monti, dopo un primo tem-
po alla pari, è scomparso. «I
primi 45minuti sono stati bel-
lissimi, giocati a visoapertoda
entrambe le squadre - concor-
daSoloni -. Poi,nella ripresa, il
ritmoècalatoeanche ilCarpe-
nedolo, francamente, non mi

sembraabbiafattomolto.Que-
sto non vuol dire che non sia
scontento della prestazione
dei miei. Dovevamo giocare
palla a terra e non l’abbiamo
mai fatto. Mi aspetto altro dal
matchdi ritorno».

MATCH DI RITORNOnel quale a
Fusari e compagni basterà un
golperpareggiarelaretediZa-
gari e strappare la salvezza.
«Mipiacerebberivederloquel-
lostopdiZagariprimadelgol -
conclude Soloni -. Più che di

petto mi sembrava di braccio.
Eanche l’espulsionediCaruso
mi è sembrata eccessiva. Ma
va bene così, non cerchiamo
scusanti. L’obiettivo adesso è
vincere».
Sei chilometri più a sud gon-

golaGiampaoloMazza. Il Car-
pec’è,aldi làdiqualsiasiragio-
nevoledubbio:«I ragazzihan-
no fatto quello che dovevano
fare e quello che sanno fare -
spiega il numero uno rossone-
ro -.Daunmeseemezzoaque-
sta parte la squadra è rinata,

Melotti ha saputo infondere le
giuste motivazioni e adesso
stiamo raccogliendo i frutti di
tanto,duro, lavoro».
Tra cinquegiorni al «Menti»

si replica.«Si replicacon lavo-
glia di ripetere la prestazione
di domenica - concludeMazza
-.Non faremo l’errore di anda-
reMontichiariadaccontentar-
cidel pari».
Strano, le stesse, identiche,

parole usate venerdì scorso da
Soloni.D’altro canto, è onon è
unavigilia a ruoli invertiti? f

SERIED.NEI PLAY-OFF NAZIONALI IGARDESANI AFFRONTERANNO UNASQUADRADEL CENTROEUNADEL SUD

IlSalòpescalontano:
Gavorrano eNocerina
La partenza è a Grosseto
forse con la diretta-tv
Coi salernitani il ritorno
a casa dopo tre trasferte

L’INIZIATIVA
A FLERO IN CAMPO
PERDARE UN CALCIO
ALL’HANDICAP
Un calcio all’handicap.
Sportesolidarietàabraccet-
to inoccasionedellagiorna-
ta conclusiva del progetto
Viversport, ovvero il pro-
gramma di sostegno ricrea-
tivo rivolto ai ragazzi diver-
samente abili organizzato
dall’associazione «I Giraso-
li» con il sostegno della so-
cietà Us Flero. Si comincia
alle 16 con il calcio d’inizio
dellagara chevedrà incam-
polesquadre formatedara-
gazzi disabili ed accompa-
gnatori; gara che corona il
lavoro trimestrale condotto
dagli istruttori sportivi del
Flero in collaborazione con
i ragazzi dell’associazione
«IGirasoli». La partita sarà
ospitata nel centro sportivo
«Comunale»diviaSanMar-
tinoaFlero.

L’AMICHEVOLE
LA VEROLESE SFIDA
CON GENE GNOCCHI
LEGLORIE DEL BRESCIA

Ultimo appuntamento sta-
gionale per la Verolese, che
staseraallostadio«Bragadi-
na» di Verolanuova sfida la
formazione del Brescia
«Vecchie Glorie», squadra
formata da ex giocatori
biancazzurri. Ospite d’ecce-
zione il comico Gene Gnoc-
chi, ormai uno di casa a Ve-
rolanuova,chedopolaparti-
ta con la Cremonese farà il
bisvestendodinuovolama-
gliadella formazionediSer-
gioPersegani. Il calciod’ini-
zio è alle 20.30, anche se la
festa comincerà alle 19.45
conunaperitivoe l’esibizio-
ne dei free-styler, i campio-
ni di calcio acrobatico. In-
gresso 5 euro: il ricavato sa-
rà devoluto per il sostegno
economicodiunragazzodi-
sabilediVerolanuova.

IL TORNEO GIOVANILE
GHEDI SCEGLIE I VINCITORI
IL CLOU È LA SFIDA
TRA BRESCIA ESALÒ
Si chiude oggi pomeriggio
con le tre finali la 14esima
edizione del torneo di Ghe-
di, manifestazione di calcio
giovanile riservata a Junio-
res, Allievi e Giovanissimi e
organizzata dalla società
Uso Ghedi. Si comincia alle
15.30 con i Giovanissimi: in
campo il Real Leno e la Ca-
stellana. A seguire, alle
16.30, toccherà agli Allievi,
categoria nella quale si sfi-
derannoUsoGhedieMonti-
chiari. Infine, alle 17 e 30, il
clou del programma, ovve-
ro la finalissima del trofeo
«Biennale Banca di Credito
Cooperativo Agrobrescia-
no»,ovverolacoppariserva-
taagli Juniores, con ilSalò e
laBerrettidelBrescia.Lega-
residisputanoal«Comuna-
le»di viaOlimpia, aGhedi.

Dopo i trionfi di Feralpi Lona-
to,VillanoveseeVerolese,regi-
nenellecategorieJuniores,Al-
lievi e Giovanissimi, tocca agli
esordienti scendere in campo
per le finali delTrofeoBrescia-
oggi degli Esordienti, abbina-
toalmemorialCesarePrandel-

li. Quattro le formazioni che
avranno l’onere e l’onoredidi-
sputarsi il titolo sui campi in
erbasinteticadelcentrosporti-
voSanFilippodiBrescia:Dar-
fo, Rigamonti, Desenzano e
Rudianese.
Si cominciaalle 8.15, con il ri-

trovoalSanFilippo, l’appelloe
aseguire ilsorteggioperdeter-
minare gli accoppiamenti del-
le semifinali. Alle 9 è previsto
il calcio d’inizio delle prime
due sfide, che si giocheranno
in contemporanea sui campi 2
e3del SanFilippo.Le vincenti

accederanno alla finalissima,
mentre le perdenti si dispute-
rannoil terzopostonellafinali-
na di consolazione, il tutto a
partire dalle 11. Le premiazio-
ni sono previste invece per le
12.30 circa. L’anno scorso il ti-
tolo se lo aggiudicarono i ra-
gazzi della Voluntas, battendo
in finale l’Ospitaletto. Terzi i
biancazzurri del Palazzolo, ca-
pacidistenderenella finalina i
pari età del Navecortine. Dato
curioso,nessunadellemagnifi-
che quattro della passata edi-
zione ha centrato la qualifica-
zione alle finali quest’anno. E
comunque vadano le cose, per

ciascuna delle quattro preten-
denti al titolo sarebbe il primo
trionfo assoluto al Trofeo Bre-
sciaoggiEsordienti.
Novità assoluta dell’edizione

2009 il Trofeo Bresciaoggi de-
dicato alla categoria Pulcini
’98.UsoGhedi,RealLeno,Uni-
tas Coccaglio e Oratorio San
Michele le quattro squadre
iscritte. Il calcio d’inizio della
prima sfida è previsto per le
10, sul campo 3 del San Filip-
po, mentre le premiazioni si
svolgeranno sempre alle
12.30, in contemporanea con
la proclamazione della regina
degliEsordienti. f

Sergio Zanca

SarannoGavorrano(inprovin-
ciadiGrosseto)eNocerina(Sa-
lerno) le avversarie del Salò
nel triangolaredeiplay-offper
salire in C2. Prima partita dei
gardesani domenica 7 alle ore
16 in Toscana, ma l’incontro
potrebbe essere anticipato a
sabato per esigenze Tv: doma-
ni ladecisione.Mercoledì 10 la
squadrasconfittaaffronterà la
Nocerina (in caso di parità ri-
poseràlacompaginechehade-
buttato in trasferta, cioè il Sa-
lò). Il 14 la chiusura.
Nel secondo girone si affron-

teranno lo Spezia di Marco
Rossi, ex difensore del Brescia
e del Salò, il Fano di Gaudenzi
e il VicoEquense (Napoli).Nel
terzo il Renate (Milano) di
OscarMagoni,excentrocampi-
sta di Atalanta e Napoli, il
Chioggia di Renica, ex libero
di Sampdoria, Napoli e Vero-
na, laViterbese, chedomenica
ha eliminato l’Arzachena di
Carmine Nunziata. I sorteggi
ierimattinaaRoma.

IVINCITORIdeitregironi(inca-
so di arrivo sullo stesso piano
deciderà la differenza reti e, in
subordine, il maggior numero
di gol segnati, l’età media più
giovane, da ultimo il sorteg-
gio) entreranno in semifinale,
col Sapri, che si è aggiudicato
la coppa Italia.
L’allenatoredel Salò, France-

scoZanoncelli, esprimemode-

rata soddisfazione. «A questo
punto tutte le squadre si equi-
valgono, e sono competitive -
afferma-.Vengonodaunalun-
ga stagione,hannosuperato le
prime due tappe degli spareg-
gi, e devono fare i conti conun
certo logorio fisico. Non cono-
sco la realtà del Gavorrano,
chehatenutotestaallaLucche-
se,mahoavutomododi incon-
trare la Nocerina, quando gio-
cavo nel Lecce di Ventura, in
C1.Viassicurochesuquelcam-
ponon è affatto agevole gioca-
re. Allora la Nocerina era gui-
datadaDelNeri,enoiperdem-
mo0-2: un’atmosfera rovente,
conmigliaiadi spettatori».
Ma Zanoncelli non si fida

nemmeno del Gavorrano:
«NemmenoinToscanasaràfa-
cile. Inognicasolaritengouna
sfida affascinante. Iomi augu-
ro che i ragazzi si presentino
con lo stesso spirito di Fioren-
zuola e Castellarano. Devono
essere pronti a ogni situazio-
ne, e a battersi con lamassima
concentrazione. Purtroppo
mancherà Macchia. Il centra-
vanti Rossi ha riportato un
guaiomuscolare, edeffettuerà
un’ecografia mercoledì. Spero
nonsi tratti di nulladi grave».

Nei play il Gavorrano (3˚ in
classifica) ha battuto 2-0 il
Montevarchi in casa e 1-0 il
Sansepolcro (2˚) in trasferta.
E’allenatodiLambertoMagri-
ni,excentrocampistadiC2(Li-
vorno, Poggibonsi, Gubbio), e
tecnicodicategoria,exGrosse-
to e Fano.Dispone di una cop-
pia dirompente di bomber:
Biggi, 32 anni, 19 gol, e Di Io-
rio, classe ’80, alto un metro e
90, autore di 18 reti. Maurizio
Sala, ’75, ha toccatoquota 10.
LaNocerina vantauna lunga

tradizione. Ha militato per
dueanni inB,edèstataallena-
ta da tecnici del calibro di Er-
nest Erbstein (l’ungherese an-
dò poi al Torino e morì nella
tragedia di Superga), Bruno
Giorgi e, come detto, DelNeri.
Tra i giocatori,DiLivio,Firica-
no, Torrente, Liverani, Sivi-
glia,Loria, Iezzo,Garlini eBal-
li.Dopounaseriediavvicenda-
menti in panchina (ha comin-
ciatoPasqualeUssia,prosegui-
toFrancoGiugno,quindiMat-
teoPastore, GiuseppeRigoli e,
dalla 22a giornata, ancora Pa-
store), negli spareggihabattu-
to 5-0 l’Ischia e 1-0 il Pianura
dopo i supplementari, sempre
incasa.f

IlPalazzoloinizieràincasal’as-
salto finale alla promozione in
serie D. I biancazzurri della
presidentessa Betty Piantoni
giocherannodomenica (inizio
alle16.30)allostadioComuna-
le di Palazzolo la prima finale
dei play-off di Eccellenza con-
tro i piemontesi del Settimo
Torinese, che nell’occasione
non potranno disporre di due
giocatori: il centrocampista
Basiglio e l’attaccante Monte-
sano, ieri squalificati per una
giornata dal giudice sportivo.
Nessun provvedimento disci-
plinareneiconfrontidelPalaz-
zolo, che si presenta alla finale
play-off conquattrovittoriosu
quattroper lagioiadellapresi-
dentessaBettyPiantoni:«Que-
sta squadra mi sta regalando
grandissime soddisfazioni, e
dopo quattro vittorie ora spe-
riamodifarel’en-plein».Lega-
rediritornosigiocherannodo-
menica 14 giugno a campi in-
vertiti: il Settimo.f

ECCELLENZA.FINALE

Palazzolo:
viain casa
colSettimo

brevi

GliEsordienti dellaRudianese, semifinalistidelTrofeo Bresciaoggi

CALCIO.LA VITTORIADEIROSSONERI NEL PRIMODERBYPLAY-OUT DISECONDADIVISIONEHA RIBALTATOLA SITUAZIONE

Monti-Carpearuoliinvertiti

Som(Carpenedolo) controBottini (Montichiari): ilduello-salvezza trabresciane è ancora inbilico

Domenica sono i rossoblù a dover vincere
Soloni: «Meglio così: non avremo più alibi»
Mazza: «Non ci accontenteremo del pari»

Zanoncelli:tecnico delSalò


